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Stanno
tutti bene?

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

F
agnano Olona è un paese (neppure
tanto piccolo) in provincia di Varese.
Chi ci ha seguito in tanti anni in queste

nostre note sa che non abbiamo quasi mai
fatto delle citazioni, come dire, personali. E
a tal proposito diremo soltanto che in quella
cittadina ci siamo stati, seppur tanti anni fa.
E’ di questi giorni una vicenda destinata a ri-
portarci indietro ad anni molto bui. Invece
succede nel 2024 e dimostra che il razzismo
è un tema ancora molto attuale. Fagnano
Olona, è una delle tante cittadine afflitte dal
problema della carenza dei medici di base ed
evidentemente non solo da quello. Qui è scop-
piato il caso di Enock Rodrigue Emvolo, me-
dico di base 48enne originario del Camerun,
divenuto suo malgrado bersaglio di insulti raz-
zisti sui social. [ ... ]          ...continua a pag. 8...a pag 5

Giacomo Tranchida: “Amministrare Trapani
è come ricostruire una città bombardata” ...a pag. 8

...a pag 6 ...a pag 7
Porto di Marsala, Giulia
Adamo lancia una petizione

Nino Oddo (Psi): “I socialisti
torneranno nelle aule consiliari”

Mazara: quanto guadagnano
sindaco e assessori



Tragedia stradale martedì sulla Pro-
vinciale 18, che collega Trapani a
Custonaci, a circa 500 metri dal

ponte Rio Forgia. Due auto, per cause an-
cora da chiarire, si sono scontrate frontal-
mente, riducendosi a un ammasso di
lamiere. Nell’impatto violento ha perso la
vita Francesco Grispo, un giovane di 25
anni che si trovava a bordo di una Fiat
Bravo. Ferita invece una donna di 59
anni, che viaggiava su una Dacia Du-
ster.Entrambi sono rimasti intrappolati

nelle loro vetture, rendendo necessario
l’intervento dei vigili del fuoco per libe-
rarli. Le ambulanze del 118 li hanno tra-
sportati al pronto soccorso del
Sant’Antonio Abate; purtroppo, il venti-
cinquenne non ce l’ha fatta a causa delle
gravi ferite riportate. Le condizioni della
donna, invece, non sembrano preoccu-
panti: giunta in ospedale, è stata sottopo-
sta a una TAC per accertamenti. La
polizia municipale di Valderice sta inda-
gando sulla dinamica dell’incidente.
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A PERDERE LA VITA È FRANCESCO GRISPO. UNA DONNA È RIMASTA FERITA

Incidente mortale sulla Trapani-Custonaci, morto un 25enne

Con una sentenza emessa dal
gip di Marsala Annalisa
Amato, è stato revocato il

provvedimento che impediva ai
consiglieri comunali di Marsala,
tramite il divieto dell’esercizio di
pubbliche funzioni, Michele Ac-
cardi, Vanessa Titone e Pino Fer-
rantelli di partecipare ai lavori del
consiglio comunale in quanto de-
caduti dalle funzioni. Stesso
provvedimento anche per Anto-
nio Giancana, consigliere comu-
nale a Castelvetrano, e Vincenzo
Monteleone, consigliere comu-
nale a Custonaci. La vicenda ri-
guarda il loro coinvolgimento a
vario titolo nell’inchiesta sulla
corruzione e le clientele attorno
al movimento VIA che ha visto al
centro l’ex senatore Nino Papa-
nia, e che ha portato agli arresti
domiciliari anche Angelo Rocca
e Ignazio Chianetta, referenti del
Movimento. Secondo quanto

emerso dall’indagine coordinata
dalla Procura di Marsala, i refe-
renti di VIA, che avevano tra le
mani anche la gestione di enti di
formazione, avrebbero elargito o
promesso posti di lavoro a parenti
dei consiglieri comunali, in cam-
bio del sostegno al Movimento di
Papania.I consiglieri comunali,
oltre al divieto di esercitare le
funzioni pubbliche, erano desti-
natari di provvedimenti cautelari
come obbligo o divieto di dimora.
I consiglieri erano stati sospesi
dal Prefetto. Adesso potranno tor-
nare in consiglio comunale. Per
quanto attiene l’iter procedurale
il provvedimento dopo essere
giunto in prefettura sarà tra-
smesso ai presidenti dei consigli
comunali interessati. “Salta”
quindi la nomina dei consiglieri
supplenti nella figura dei primi
dei non eletti.
[ g. d. b. ]

Corruzione nel trapanese,
revocato il divieto a
5 consiglieri comunali

ACCARDI, TITONE E FERRANTELLI A MARSALA, GIANCANA
A CASTELVETRANO E MONTELEONE A CUSTONACI

Ha suscitato grande sdegno e profonda tri-
stezza la vicenda riguardante Achille e
Blanco, i cani di quartiere scomparsi un

mese fa e ritrovati barbaramente uccisi dai volon-
tari Enpa e dai cittadini in un uliveto in contrada
Santa Maria. I cani sono stati ritrovati in avanzato
stato di decomposizione e soltanto con il controllo
del microchip è stato possibile riconoscerli. Blanco
aveva la zampa spezzata e legata a un albero, men-
tre Achille aveva un orecchio tagliato e ritrovato a
qualche metro di distanza. La macabra scoperta è
avvenuta ormai una decina di giorni fa, ma in città
continua a far parlare quanto avvenuto ai due amici
a quattro zampe che in città erano ben voluti da
tutti. L’Enpa (Ente nazionale protezione animali)
ha presentato un esposto, Achille e Blanco erano
cani di quartiere, che, dopo essere stati sterilizzati,
erano stati reintrodotti nel territorio e da anni abi-
tavano le vie di Mazaro del Vallo. Erano compagni
inseparabili e si potevano spesso trovare spesso da-
vanti i supermercati o i negozi di alimentari alla ri-
cerca di cibo. Loredana Zummo, presidente della
sezione Enpa di Mazara del Vallo, ha espresso tutta
la sua indignazione per l’accaduto: “Ciò che ab-
biamo trovato in quel campo è stato agghiacciante.
Oltre ai resti di Achille e Blanco, c’erano altre car-
casse di animali, tra cui pecore, agnelli, galline e
persino un cane bruciato. Un vero cimitero di ani-
mali a cielo aperto”.“Achille – prosegue Loredana
Zummo – è stato sempre uno spirito libero, non ha
mai voluto una casa e preferito la vita in strada. Un
cane talmente tanto buono che si è fatto amare da
tutti. Con gli anni è subentrato anche Blanco che
ha acquisito lo spirito di Achille, facendo coppia

fissa con lui. Anche lui si è fatto amare e coccolare
da tutti. Erano due cani buonissimi. Avevano un
loro percorso ben preciso, da via Salemi alla piz-
zeria all’angolo, via Castelvetrano, via Val di Ma-
zara, ma erano amati da macellai e bar”.I due cani
erano scomparsi circa un mese fa e solo le ricerche
hanno potuto portare alla macabra scoperta: “Ab-
biamo potuto riconoscerli solo tramite il micro-
chip, questo ha creato in noi e in tutta la
cittadinanza un profondo dolore. Quanta effera-
tezza, quanto accanimento contro due cani buoni
e che si fidavano delle persone. Magari si sono fi-
dati anche del loro carnefice e questo è stato pur-
troppo il risultato. Io voglio ringraziare tutta la
popolazione di Mazara del Vallo per la vicinanza
e per l’indignazione nei confronti di un gesto così
vile e crudele perché sono stati uccisi con crudeltà.
È la cosa più brutta che un essere vivente possa su-
bire. Noi andremo avanti, vogliamo arrivare al col-
pevole. Chi ha fatto questo gesto è una persona
crudele, senza sentimenti e la deve pagare. Spera-
vamo in un epilogo migliore, ma il destino è stato
sfavorevole per Achille e Blanco. A gran voce
chiederemo giustizia”. E proprio per ricordare i
due cani, domenica scorsa la sezione di Mazara di
Enpa ha organizzato una manifestazione. Il corteo
è partito da piazza Mokarta e si è sviluppato per le
arterie principali della città, come Corso Umberto
I e via Salemi, per sensibilizzare l’opinione pub-
blica e chiedere giustizia. Inoltre l’Enpa di Mazara
del Vallo ha voluto lanciare un forte appello alla
giustizia per proteggere gli animali e perseguire i
responsabili di tali crimini. Un momento di rifles-
sione per l’intera collettività che ha potuto così
esprimere il proprio dolore e la propria indigna-
zione per la perdita dei due amici a quattro zampe.
[ luca di noto ]

A Mazara del Vallo
continua il dolore

per la perdita di
Achille e Blanco:

si chiede giustizia
I DUE CANI RITROVATI BRUTALMENTE

UCCISI UNA DECINA DI GIORNI FA
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Il padre legale di Denise
Pipitone, Tony Pipitone,
ha chiesto nuove inda-

gini sulla vicenda della
bambina scomparsa a Ma-
zara del Vallo all’età di 4
anni il 1° settembre del
2004. Una storia che rap-
presenta ancora oggi una
ferita aperta non solo per la
comunità mazarese, ma
anche per l’Italia
intera.Tony Pipitone quella
bambina l’ha cresciuta fino
alla sua scomparsa e come
la madre Piera Maggio non
si è mai rassegnato. E a di-
stanza di tre anni dall’ul-
tima archiviazione disposta
dal gip di Marsala ha chie-
sto ai pm di tornare a inda-
gare. Non è ancora noto se
questa richiesta faccia se-
guito alla comparsa di
nuovi elementi che giustifi-
cherebbero la riapertura del
caso, ma l’istanza fa pre-
supporre che alcune circo-
stanze inedite siano venute
a galla. Luisa Calamia, le-
gale di Tony Pipitone ha

parlato di segreto istruttorio
perché la Procura non ha
ancora risposto, anche se di
segreto istruttorio, non es-
sendo in atto un’inchiesta,
non si può parlare. La pic-
cola fu rapita sotto casa
della nonna mentre gio-
cava. Inizialmente le accuse
caddero su Jessica Pulizzi,
figlia di Anna Corona e Pie-
tro Pulizzi, il padre biolo-
gico di Denise, per una
possibile ritorsione, ma le
accuse non trovarono fon-

damento e Jessica fu assolta
con sentenza ormai defini-
tiva.Negli anni sono stati
tanti gli avvistamenti rive-
latisi infruttuosi. L’indagine
è stata riaperta più volte,
l’ultima tre anni fa quando
furono iscritti nel registro
degli indagati Anna Corona
e Giuseppe Della Chiave,
accusati di concorso nel se-
questro della bambina, oltre
a una coppia romana, Paolo
Erba e Antonella Allegrini,
che avevano rivelato di es-

sere a conoscenza di parti-
colari sulla vicenda, testi-
moniando però il falso. La
coppia poi ammise tutto e la
Procura chiese l’archivia-
zione. Stessa istanza venne
fatta al gip per Corona e
Della Chiave. Nello stesso
2021 il caso Denise era tor-
nato alla ribalta per la noti-
zia diffusa da una tv russa
sul ritrovamento della bam-
bina, poi smentito dal-
l’esame del DNA. False
segnalazioni al legale di

Piera Maggio e testimo-
nianze inattendibili si sono
susseguite. Tra queste
anche le dichiarazioni di
una magistrata che indagò
nel 2004 sulla vicenda e che
dichiarò di avere delle no-
vità. La donna però fu con-
dannata a un anno per false
informazioni al pm.Nel
frattempo, lo scorso sabato
26 ottobre Denise avrebbe
compiuto 24 anni. E l’am-
ministrazione ha ricordato
la bambina con un messag-

gio del sindaco Salvatore
Quinci: “Oggi 26 ottobre
Denise Pipitone compie 24
anni. Ad oltre 20 anni dal
suo rapimento avvenuto il
primo settembre 2004 De-
nise compie un altro com-
pleanno senza l’abbraccio
dei suoi genitori, della sua
famiglia e di tutti coloro i
quali in questi anni non l’-
hanno dimenticata, a Ma-
zara del Vallo ed in varie
parti del Paese e del mondo.
L’assenza di Denise rimane
una ferita profonda per tutta
la comunità mazarese che
torna a stringersi forte al
dolore del fratello Kevin, di
Piera Maggio e Piero Pu-
lizzi. La speranza è l’ultima
a morire. E la speranza di
ritrovare un giorno Denise
e che si conosca finalmente
la verità su quanto accaduto
non deve mai tramontare.
Mazara non ti dimentica!
Buon compleanno Denise,
ovunque tu sia”.

[ luca di noto ]

L’ISTANZA FA PENSARE CHE SIANO VENUTI FUORI ALCUNI ELEMENTI INEDITI

D
a oltre dieci anni, Immobi-
liare Muscolino, sito in
via Francesco Crispi 4, a

Mazara del Vallo, è sinonimo di
competenza e affidabilità nel mer-
cato immobiliare di Mazara del
Vallo e oggi porta una novità inte-
ressante per chi desidera vendere
casa in modo rapido e vantag-
gioso. Si tratta del sistema “Open
House”, un metodo di vendita am-
piamente diffuso negli Stati Uniti
che permette di vendere immobili
in tempi ridotti e a prezzi competi-
tivi. Questa innovazione si ag-
giunge alla già consolidata
esperienza dell’agenzia e alla sua
crescente rete di partner interna-
zionali, rendendola la scelta
ideale per i venditori che cercano
risultati concreti. L’Open House
rappresenta un cambiamento si-
gnificativo nel modo di presentare
una proprietà agli acquirenti. Or-
ganizzando una giornata di visite
aperte, Immobiliare Muscolino

crea l’occasione per far visionare
l’immobile a numerosi potenziali
acquirenti nello stesso momento,
senza l'obbligo di appuntamenti
individuali. Questo metodo ha di-
versi vantaggi:-Massima visibilità:
in una singola giornata la casa
viene vista da più persone, cre-
ando interesse e coinvolgimento;
- Competizione tra acquirenti: l’at-
mosfera “dal vivo” stimola poten-
ziali acquirenti a fare offerte
competitive, riflettendo così il
reale valore di mercato; - Espe-
rienza d’acquisto coinvolgente:
chi visita l’immobile può apprez-
zarne l’atmosfera e immaginare
subito come sarebbe viverci, in un

contesto rilassato e
accogliente.Grazie all’Open
House, Immobiliare Muscolino ha
già concluso con successo la ven-
dita di diverse proprietà a Mazara
del Vallo, ottenendo il miglior
prezzo di mercato e riducendo si-
gnificativamente i tempi di attesa
per i venditori. Per facilitare ulte-
riormente le compravendite, Im-
mobiliare Muscolino ha stretto
una partnership con“Auxilia Fi-
nance”, specialista nella consu-
lenza finanziaria. Auxilia Finance
mette a disposizione dei clienti
dell’agenzia un servizio di ricerca
del miglior prodotto bancario, stu-
diato sulle esigenze specifiche
dell’acquirente. Grazie a questa
collaborazione, chi acquista tra-
mite Immobiliare Muscolino può
contare su un pacchetto com-
pleto, che unisce la migliore pro-
posta immobiliare alla soluzione
di finanziamento più vantaggiosa,
rendendo l’acquisto ancora più

semplice e sicuro. Mazara del
Vallo è diventata una meta di inte-
resse anche per gli acquirenti in-
ternazionali, attratti dal fascino
mediterraneo e dal potenziale di
investimento della zona. Immobi-
liare Muscolino ha così sviluppato
una rete di partner in Europa per
promuovere gli immobili dei propri
clienti anche all’estero. Grazie a
questo approccio, le proprietà lo-
cali ricevono maggiore visibilità e
attraggono una domanda diversi-

ficata, con un impatto positivo sui
tempi e sulle condizioni di vendita.
L’esperienza decennale, l’innova-
tivo sistema Open House, la con-
sulenza finanziaria di Auxilia
Finance e una rete internazionale
di partner rendono “Immobiliare
Muscolino” una scelta sicura e in-
novativa per chi desidera vendere
casa. La nostra agenzia si impe-
gna quotidianamente per garan-
tire ai clienti il miglior prezzo di
mercato e un percorso di vendita
semplice e trasparente. Se vuoi
vendere il tuo immobile a Mazara
del Vallo e desideri scoprire di più
sui vantaggi dell’Open House o su
come presentare la tua proprietà
al meglio, visita la sede di Immo-
biliare Muscolino per una consu-
lenza gratuita. Con l’affidabilità di
una realtà locale e la spinta di un
network internazionale, il suc-
cesso della tua vendita è assicu-
rato. Tel. 333 871 7913; mail:
info@immobiliaremuscolino.it.

Immobiliare Muscolino: innovazione e esperienza
per Vendere Casa con il Sistema Open House

PUBBLIREDAZIONALE

Denise Pipitone, il padre legale
chiede di riaprire le indagini
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Con l’approvazione del Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2025-2027, Trapani si prepara a a guardare al fu-
turo. Dal nuovo parco urbano a Punta Tipa alla ciclovia e al

progetto “Trapani Green,” il piano disegna un futuro più sostenibile
e connesso, coinvolgendo un investimento complessivo di oltre 215
milioni di euro per il triennio. Di questi, 23 milioni sono destinati al
2025, quasi 102,5 milioni al 2026 e circa 55 milioni al 2027, con un
ulteriore impatto sulle annualità future di 34 milioni di euro. Tra le
priorità emergono progetti legati alla sostenibilità, alla valorizzazione
del patrimonio storico e alla rigenerazione urbana.Uno dei progetti
di punta è la creazione di un parco urbano nella zona di Punta Tipa,
il cui completamento è previsto per il 2027, con una spesa comples-
siva di 5,2 milioni di euro, distribuita su più annualità. Il parco in-
tende offrire ai cittadini un nuovo spazio verde dedicato allo svago
e alla socialità, ed è stato possibile grazie a un impegno per ottenere
il finanziamento e il parere favorevole del comitato tecnico-scienti-
fico. L’assessore ai Lavori Pubblici, Enzo Guaiana, ha dichiarato:
“Il Piano Triennale 2025-2027 delle opere pubbliche, approvato in
Giunta il 18 ottobre, è un programma di carattere generale che indi-
vidua priorità strutturali e obiettivi economici. Grazie all’impegno
profuso, contiamo di avviare i lavori per il Parco Urbano entro il 31
dicembre 2025, dopo l’approvazione del progetto esecutivo”.Tra le

opere in calendario figura anche il restauro di Torre di Ligny, storico
simbolo della città, per il quale si prevede un investimento di circa
180 mila euro destinato alla manutenzione. Nel frattempo, prose-
guono i lavori di recupero e rifunzionalizzazione di Palazzo Luca-
telli, un progetto già in itinere da oltre un anno e mezzo, con un
residuo di 200 mila euro stanziato per il 2025, e ulteriori cofinan-
ziamenti da reperire: 3 milioni nel 2026 e 2,8 milioni nel 2027, per
il completamento dell’edificio.L’attenzione alle esigenze sociali si
manifesta nella costruzione di un nuovo asilo nido in via Francesco
De Stefano, con un finanziamento di 1,44 milioni di euro per rispon-
dere alle esigenze di una zona in espansione. “Il nostro obiettivo è
avviare entro il 2025 la costruzione dell’asilo nido, che sorgerà in
un’area di nuova espansione”, ha aggiunto Guaiana. Inoltre, sono

previsti interventi di manutenzione straordinaria per il plesso scola-
stico di via Capitano Verri (180 mila euro circa) per garantire spazi
sicuri e accoglienti per gli studenti.Il programma include il progetto
“Trapani Green,” destinato a potenziare le aree verdi urbane, e l’in-
stallazione di un nuovo sistema di videosorveglianza, entrambi pre-
visti entro il 2025. La realizzazione di una ciclovia, con un
investimento di 1,4 milioni di euro, evidenzia l’impegno verso una
mobilità sostenibile e la creazione di percorsi sicuri per ciclisti e pe-
doni. Collegherà il lungomare Dante Alighieri fino a Piazza Vittorio
Emanuele, estendendosi poi lungo via Libica fino al confine con Pa-
ceco. Finanziata con 1,4 milioni di euro e prevista per il 2026, la ci-
clovia offrirà ai ciclisti un percorso immerso nel territorio. La ciclovia
sarà accessibile anche grazie al sistema di bike sharing previsto, con
stazioni di ritiro e riconsegna delle biciclette in diversi punti del per-
corso. Il progetto BRT (Bus Rapid Transit) mira a migliorare la mo-
bilità sostenibile e ridurre il traffico in città. Questo sistema di
trasporto rapido, parte del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), è finanziato con circa 2,7 milioni di euro e si avvale di tec-
nologie all’avanguardia per la gestione del traffico. Il percorso col-
legherà punti strategici, come Piazza Martiri D’Ungheria e la
Madonnina di Viale Regina Elena, riducendo il tempo di percorrenza
a soli 10 minuti. Il progetto mira a offrire un’alternativa rapida e af-
fidabile al trasporto privato, contribuendo a una significativa ridu-
zione delle emissioni.“Il futuro è questo – sottolinea l’assessore
Guaiana - abbiamo una visione diversa da chi non vuole cambiare
le cose in questa città il cui unico interesse è non migliorare nulla e
lasciarla sempre più indietro”. Per il cimitero comunale sono stati
stanziati 300 mila euro, destinati a interventi urgenti di manutenzione
straordinaria per arginare il degrado delle strutture. Inoltre, il piano
triennale comprende vari interventi di manutenzione straordinaria
su strade, parcheggi e immobili comunali, che verranno finanziati
tramite gli oneri di urbanizzazione, man mano che i fondi divente-
ranno disponibili.Un altro progetto importante è il “social housing”
in via Roma, che mira a fornire alloggi a canone agevolato per le
fasce di popolazione più vulnerabili. L’iniziativa risponde alla cre-
scente domanda di abitazioni accessibili in città, valorizzando al con-
tempo il patrimonio immobiliare pubblico.Con l’approvazione della
Giunta, il Piano Triennale entra ora nella fase finale dell’iter buro-
cratico. Il prossimo passaggio sarà la trasmissione del documento
al Consiglio Comunale per l’approvazione definitiva. Una volta ap-
provato dal Consiglio, il programma sarà pubblicato all’Albo Pre-
torio. Seguirà un periodo di consultazione di 30 giorni, durante il
quale cittadini e stakeholders potranno presentare eventuali osser-
vazioni. Al termine di questo periodo, la versione finale e definitiva
del programma, comprensiva dell’elenco annuale dei lavori, verrà
pubblicata nuovamente sul sito del Comune e nella Banca Dati Na-
zionale dei Contratti Pubblici, garantendo la massima trasparenza e
l’accessibilità ai dati in formato open data.L’assessore Enzo Guaiana
ha concluso: “Questi sono ulteriori traguardi e obiettivi che l’ammi-
nistrazione si pone, che si aggiungono ai lavori già iniziati, come
quelli nelle scuole e altri appalti già avviati. Andiamo avanti con de-
terminazione per una Trapani sempre migliore, sostenibile e attenta
ai bisogni di tutti”. [ carmela barbara ]

Trapani si trasforma: 215 Milioni per
un Futuro Sostenibile e Innovativo

Non diciamo no al Piano delle
Opere pubbliche per principio –
spiega il consigliere comunale

Giuseppe Guaiana -. Anche dall’opposi-
zione, vogliamo contribuire al benessere
e alla crescita di Trapani, oltre le divisioni
politiche. Tuttavia, il piano approvato
dalla Giunta, pur ambizioso e potenzial-
mente capace di attrarre nuovi finanzia-
menti, rischia di apparire come un “libro
dei sogni.” Apprezziamo ogni contributo
economico per il nostro territorio, ma ci
aspettiamo una pianificazione attenta, che
non insegua solo l’uso di fondi senza una
progettazione seria. Oggi Trapani è se-
gnata da una mancanza di manutenzione
ordinaria e di servizi essenziali: credo sia
prioritario consolidare questi aspetti di
base prima di lanciarsi in grandi opere.Su
due progetti strategici, non posso esi-
mermi dal fare alcune osservazioni. Ho
appreso dell’intenzione di modificare via

G.B. Fardella per incentivare i mezzi pub-
blici, una visione interessante che po-
trebbe trasformare questa arteria in un
boulevard cittadino, magari con un si-
stema su rotaie o un moderno
BUS/TRAM, che percorra avanti e indie-
tro la via con fermate ai semafori e attra-
versamenti pedonali. Questo mezzo
potrebbe diventare simbolo di mobilità so-
stenibile e di una Trapani diversa, con
un’area di sosta per veicoli nell’ex depo-
sito SAU, oggi inutilizzato.Condivido
l’idea di portare più verde, ma questa va
accompagnata da una pianificazione ri-
spettosa e funzionale. È prioritario trasfor-
mare via Fardella in un percorso alberato
e pedonale, ma senza interventi improv-
visati o poco coordinati, come è già acca-
duto con i percorsi tattili. Va evitata ogni
sperimentazione superficiale.L’ambizioso
progetto della pista ciclabile sul lungo-
mare Dante Alighieri, poi, presenta criti-

cità: l’attuale configurazione riduce ecces-
sivamente la carreggiata di una via cru-
ciale, senza rispondere del tutto ai bisogni
dei cittadini. Avrei preferito estendere il
progetto verso Nord, rifacendo i marcia-
piedi e aumentando la larghezza della
strada per agevolare sia il traffico sia l’ac-
cesso al centro storico da Piazza Mercato
del Pesce. Immagino un lungomare che
accolga cittadini e turisti in un contesto di
verde curato, incorniciando i nostri tra-
monti, invece dei blocchi divisori e del
manto blu previsti. Ad oggi, il progetto
sembra limitarsi a interventi di separa-
zione, senza una vera integrazione estetica
o funzionale.Come opposizione, riba-
diamo la nostra apertura ai progetti inno-
vativi, ma chiediamo attenzione e ascolto,
per assicurare che ogni intervento ri-
sponda davvero alle esigenze di Trapani.
Prima delle grandi opere, è essenziale che
le piccole cose funzionino. [ c. b. ]

PIANO OPERE PUBBLICHE, L’OPPOSIZIONE: “VOGLIAMO CONTRIBUIRE”
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Si torna a parlare del
Porto di Marsala con
un dibattito pubblico.

L'occasione nasce da un'ini-
ziativa organizzata dall'ex
sindaca Giulia Adamo e dal
gruppo “Coraggio e Pas-
sione”. “Non siamo un co-
mitato elettorale”, esordisce
Giulia Adamo nel salone del
circolo Lilybeo, spiegando
che l'incontro nasce esclusi-
vamente per fare il punto
sulle vicende dell'area por-
tuale di Marsala. Al suo
fianco l'ex ingegnere capo
della Provincia Ninni Can-
dela, che ha delineato una
cronistoria del Porto di
Marsala, evidenziando la
sua importanza al tempo dei
Fenici, dei Romani e – so-
prattutto – degli inglesi,
quando l'area portuale –
grazie a John Woodhouse -
cominciò ad assumere un
profilo simile a quello
odierno, a beneficio delle
aziende che producevano il
vino Marsala e che avevano
le proprie sedi nella zona
del lungomare, arrivando ad
accogliere circa 500 tonnel-
late di merce ogni anno. Nu-
meri che stridono con la
realtà odierna, che ha visto i
traffici commerciali ridursi
drasticamente, raggiun-
gendo numeri vicini allo
zero. Il resto è storia re-
cente, con l'impegno di Giu-

lia Adamo – da deputato re-
gionale e da primo cittadino
– per la realizzazione di un
nuovo progetto, che nel
2015 risultava armonizzato
con quello privato della
Myr e dotato praticamente
di tutti i pareri favorevoli.
Mancava un ultimo passag-
gio, con una comunicazione
inviata dal Ministero all'am-
ministrazione Di Girolamo
che però non ha avuto al-
cuna risposta. Contestual-
mente, sembrava ben
avviato anche il progetto
della Myr, ma dopo la firma

dell'accordo con la Regione
e la concessione dell'area, il
mancato avvio dei lavori nei
tempi previsti comportò, nel
2020, la revoca di tale con-
cessione da parte dell'asses-
sorato regionale. Si è
dunque dovuti ripartire e la
nuova amministrazione,
guidata da Massimo Grillo,
ha concordato con il go-
verno Musumeci un nuovo
iter e una nuova progetta-
zione, con tanto di aggiudi-
cazione del bando, avvenuta
un anno fa e mezzo fa. “Il
problema – sottolinea Giu-

lia Adamo – è che siamo
partiti malissimo. Prima non
si trovava traccia del finan-
ziamento, poi è stato recu-
perato, ma il contratto non è
stato ancora firmato”. Alla
luce di ciò, il gruppo Corag-
gio e Passione ha deciso di
promuovere una petizione
on line in cui si chiedono tre
cose: che si proceda imme-
diatamente alla firma del
contratto; che i nuovi pro-
gettisti utilizzino il lavoro
che era stato fatto in prece-
denza per accorciare i
tempi; che si proceda all'im-

mediato dragaggio del Porto
e del porticciolo turistico.
Presente all'incontro, il sin-
daco Grillo ha voluto sotto-
lineare che il nuovo
progetto sarà più ampio di
quello precedente, coinvol-
gendo l'intero bacino por-
tuale e che si è reso
necessario un nuovo iter in
quanto il Piano regolatore
del Porto attuale è diverso
da quello in vigore quando
fu redatto il progetto pub-
blico precedente. “Oggi –
ha affermato il sindaco -
sono nelle condizioni di
poter dire che, firmato il
contratto, la società ha
pochi mesi per definire il
progetto, dopo di chè si

potrà procedere al finanzia-
mento...Dò ragione a Giulia
su un punto: bisogna vigi-
lare per evitare incidenti di
percorso”. Tra i presenti
anche il presidente del Con-
siglio comunale, Enzo Stu-
riano, che ha stigmatizzato
la ritardata attivazione del
comitato di valutazione
negli anni dell'amministra-
zione Di Girolamo, auspi-
cando poi un confronto tra i
professionisti che redige-
ranno il nuovo progetto e gli
operatori del porto. Tra que-
sti ultimi, continua ad essere
un importante riferimento il
capitano Uccio Tramati, che
con amarezza ha eviden-
ziato la situazione precaria
dell'area portuale lilibetana:
“Avevamo 140 pescherecci
a Marsala, adesso non ab-
biamo più il Porto”. Giulia
Adamo ha poi ripreso la pa-
rola preannunciando, as-
sieme a Giovanni De Santis,
l'attivazione della nuova pa-
gina facebook di “Coraggio
e Passione” e una campagna
social a sostegno della peti-
zione per il Porto. “Faremo
come ai tempi dell'aero-
porto, quando inondammo
il Ministero di fax”, ha con-
cluso l'ex presidente della
Provincia, dando appunta-
mento a nuove iniziative su
altri temi specifici.
[ vincenzo figlioli ]

L'EX PRESIDENTE DELLA PROVINCIA: “INACCETTABILI
I RITARDI NELLA NUOVA PROGETTAZIONE”

Porto di Marsala, Giulia Adamo
lancia una petizione
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Nino Oddo segretario
regionale del Psi si-
ciliano e vice segre-

tario nazionale. Più volte
deputato all'Ars. Lei è diri-
gente nazionale del Par-
tito Socialista, che
giudizio dà sui primi due
anni del Governo Meloni?
“Il governo del centrodestra
e' l'ennesima riprova di
come sia diverso fare oppo-
sizione o governare. Ri-
cordo i video della Meloni
che doveva tagliare le ac-
cise sulla benzina, ebbene
le ha aumentate.Sulla poli-
tica economica  mi pare si
muova in continuità con il
governo Draghi. Sul piano
politico cerca di conciliare
il sovranismo esasperato
della peggiore destra , con
i rapporti con le cancelle-
rie europee. Operazione
complicata. Le stesse ri-
forme abbozzate, sul prima-
riato e sull autonomia
differenziata, non riscal-
dano il cuore degli italiani”.
Visto che è anche segreta-

rio regionale del PSI, un
parere anche sul Governo
siciliano guidato da Re-
nato Schifani. Nulla di
nuovo. I rifiuti vengono
mandati in nord Europa a
caro prezzo, e li ci fanno i
soldi due volte producendo
anche energia con la nostra
immondizia. Nei pronto
soccorsi siciliani si può
soggiornare ore in attesa
di essere curati. E non
conviene prendere il treno,
perché siamo fermi all'otto-
cento. Era così con Crocetta
e Musumeci e Schifani e' in
assoluta continuita'. Scon-
tiamo problemi culturali,
per superare i quali occor-
rono generazioni. Con una
pubblica amministrazione
spesso nemica dei cittadini.

Il suo partito in Provincia
di Trapani e in modo par-
ticolare nella Città di
Marsala, si appresta ad
affrontare le scadenze
amministrative. Come vi
state organizzando? “I so-
cialisti allo stato sono fuori
dalle aule parlamentari e

scontano un generale ostra-
cismo dei media. Pero' rap-
presentano una grande
storia e sono portatori di va-
lori, dalla giustizia sociale,
alla tolleranza, alle grandi
battaglie sui diritti civili,
che a Marsala hanno avuto
grandi interpreti. Spero che

il simbolo del Psi torni
sulla scheda elettorale alle
prossime comunali. A
Marsala il gruppo dirigente
guidato da Antonio Con-
sentino e Lucia Cerniglia
sta lavorando bene. Il par-
tito ha riacquistato visibilità
con grande attenzione sui
temi che interessano la qua-
lità della vita dei loro con-
cittadini. Nella città
lilybetana, qual è il Vostro
giudizio sull'Amministra-
zione Grillo? E vista la
Vostra collocazione nel
centrosinistra, state cer-
cando interlocuzioni con
gli altri soggetti del cosid-
detto "campo largo"? “Il
bilancio di Grillo e' nega-
tivo. Non solo sul piano
amministrativo/program-

matico, ma anche sul piano
politico non e' riuscito ad
interpretare e rappresentare
la vasta coalizione trasver-
sale, fra cui noi, che lo
aveva sostenuto. Ovvia-
mente ci stiamo confron-
tando con le forze che si
collocano all'opposizione,
non solo in consiglio ma
sopratutto in citta'. Si
fanno vari nomi e la scelta
e' prematura tenuto conto
che la data del voto e' tut-
tora incerta. A me piace-
rebbe che una personalità
come Renzo Carini si ri-
mettesse a disposizione
della cosa pubblica. Credo
che oggi la politica, ovvia-
mente non solo a Marsala,
ha bisogno di migliorare il
livello delle personalità in
campo. La disaffezione
della gente e' anche dovuta
allo spettacolo spesso
squallido offerto dai consi-
gli comunali, lontani pa-
renti di quelli che calcavano
la scena nella prima repub-
blica”. [ g. d. b. ]

Oddo (Psi): “I socialisti torneranno
nelle aule consiliari”. E fa il nome di

un possibile candidato a Marsala 

Gentile direttore,ho letto la vostra in-
tervista al proprietario del Trapani
Calcio e del Trapani Shark, Valerio

Antonini, e con rammarico ho notato che
sono state rivolte, ancora una volta, parole
offensive nei nostri confronti, cioè miei, di
Tp24, la testata che dirigo, e della categoria
dei giornalisti (e questo vi dovrebbe stare,
credo, a cuore …).Quando il signor Anto-
nini, parlando di Marsala, cita ” alcuni gior-
nalai del territorio”, verso i quali prova
“disprezzo totale” si riferisce a noi di Tp24.
Non c’è bisogno di cercare molto in giro,
giornalisti da offendere oltre a noi non ce ne
sono. La nostra “colpa” è quella di aver fatto
un’inchiesta, mesi fa, nella quale abbiamo
raccontato la storia di Antonini, e di non es-
sere, più in generale, una stampa “prona” ai
suoi desideri e capricci. Insomma, ancora
una volta, il racconto laico e critico delle
cose, che è il ruolo della stampa, al potente
di turno dà fastidio.Non dico niente di
nuovo, lo so. Faccio il giornalista da 25 anni
e sono abituato: insulti, minacce, striscioni
allo stadio. Non manca nulla. Mi rammarica
però che il suo giornale ospiti un attacco ad
un altro giornale senza sollevare alcuna
obiezione critica.Perché il problema non è
Antonini (gli insulti qualificano chi li fa, e

l’eleganza, come il buon uso dell’italiano, è
una delle poche cose che non si possono
comprare), il problema è non capire che pre-
stare il fianco a queste illazioni e offese si-
gnifica mortificare la già malmessa stampa
locale, tutta.Un’ultima cosa. Sono abituato
a chi ci definisce “nemici della nostra terra”.
E’ la condanna che sconti quando decidi di
fare questo mestiere, e farlo in un certo
modo, nella terra in cui vivi. Anche Antonini

(che è tutto, tranne che originale …) nella
sua intervista, ci incolpa del “mancato svi-
luppo” del territorio. Perché, dice: “questi
personaggi che con il loro raccontare sem-
pre e solo di quanto il territorio fosse peri-
coloso hanno di fatto allontanato per
decenni chiunque volesse avvicinarsi per in-
vestire e cercare di migliorare la qualità di
vita dell’intera provincia trapanese”. Anche
questa, un’accusa vecchia come il mondo.
La colpa non è di chi compie il misfatto, ma
di chi lo racconta. Non è la mafia, non è la
politica incapace e corrotta, ad ostacolare il
nostro sviluppo, ma il giornalista, il vero ne-
mico del popolo. Lo dicevano a Peppino
Impastato, lo dicevano a Mauro Rostagno.
Lo dicono ancora oggi. Qualcuno glielo fa
dire.Giacomo Di Girolamo, Tp24

• • • 

Gentile Direttore di Tp24, Giacomo Di Gi-
rolamo,ci spiace leggere le sue parole di
rammarico per l’intervista realizzata dalla
nostra testata al Presidente Antonini. Ci
spiace sapere che siamo ancora qui a sot-
tolineare come si dovrebbe fare questo me-
stiere -e della triste differenza tra
giornalisti e giornalai- come se tutti doves-

simo avere una medesima condotta nel ri-
spetto delle logiche deontologiche. La rin-
graziamo per le note sulla stampa libera,
ma preferiamo restare lontani da criteri le-
gati a “chi è stato vicino a chi” negli anni
e in quale modo.Più volte siamo stati citati,
anche dalla sua testata, in maniera fuor-
viante e non solo non siamo stati difesi da
nessuno, ma abbiamo dovuto raccogliere
le briciole di insinuazioni spesso fuori
luogo. Sulle nostre testate sono state pub-
blicate tutte le vicende, a nostro avviso
gravi, che la riguardano, come lo stri-
scione allo stadio di Trapani che ancora
condanniamo. Sempre sulle nostre testate
abbiamo pubblicato anche le varie conte-
stazioni, multe e daspo che hanno riguar-
dato Valerio Antonini. Concludiamo
ricordandole, a proposito di libertà di
stampa, che questa redazione quando lei
venne querelato dall’allora Sindaco della
città, nel lontano 2013, ha chiesto in un
consiglio comunale aperto il ritiro imme-
diato della querela, che ritenevamo, quella
sì, lesiva della libertà di chi esercita il no-
stro mestiere.Con l’auspicio che questo
scambio possa essere un sereno momento
di confronto, le auguriamo buon lavoro.
[ gaspare de blasi ]

Ci scrive Giacomo
Di Girolamo
sulla nostra
intervista a

Valerio Antonini

IL VICE SEGRETARIO NAZIONALE ESPRIME UN GIUDIZIO NEGATIVO SULL'AMMINISTRAZIONE GRILLO
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Mazara: quanto
guadagneranno
sindaco e assessori
Attraverso la deliberazione n.160

dei giorni scorsi, la Giunta muni-
cipale ha approvato l’adegua-

mento delle indennità di funzione degli
amministratori del Comune di Mazara del
Vallo. una decisione adottata, come si
legge nella delibera, ai sensi della legge
regionale n. 13/2022. Con il decreto as-
sessoriale del Dipartimento regionale
delle Autonomie Locali dello scorso
aprile sono invece state individuate le ri-
sorse a titolo di concorso della Regione
alla copertura di parte del maggior onere
da sostenere per gli Enti. E così l’inden-
nità di funzione del sindaco di Mazara del
Vallo, Salvatore Quinci, sale al 45%
dell’emolumento dei Presidenti delle Re-
gioni, così come prevede la legge per i
sindaci dei Comuni con popolazione
compresa tra i 50mila e i 100mila abitanti.
Questo, in soldoni, vuol dire che l’inden-
nità mensile del primo cittadino, prima
fissata in circa 4.800 euro lordi, è salita a
6.210 euro lordi. Bisogna però sottoli-
neare che il sindaco Quinci, come già
fatto nel precedente mandato, percepirà
comunque un’indennità dimezzata e sem-
pre al lordo della tassazione prevista dato
che non ha richiesto l’aspettativa non re-
tribuita dal proprio lavoro.Per il vicesin-
daco, Vito Billardello, l’indennità di
funzione è al 75% di quella prevista per
il sindaco, pertanto ammonta a 4.657,50
euro lordi mensili. Quelle degli assessori
che compongono la Giunta municipale

invece sono al 60% dell’indennità previ-
sta per il sindaco e quindi ammontano a
3.726 euro mensili, sempre al lordo della
tassazione. La stessa indennità è prevista
anche per il presidente del Consiglio co-
munale, mentre quella del vicepresidente
del Consiglio comunale è determinata
nella misura del 60% di quella del presi-
dente, ammontando così a 2.235,60 euro
lordi mensili. Per quel che riguarda l’ade-
guamento dei gettoni di presenza dei con-
siglieri comunali, questo dovrà essere
discusso e approvato dallo stesso Consi-
glio comunale, sempre nel rispetto della
normativa vigente e della percentuale di
incremento prevista per gli amministra-
tori. In merito all’approvazione della re-
cente delibera, il sindaco Salvatore
Quinci ha così commentato la decisione
adottata dalla Giunta: “Una decisione
presa per garantire la continuità e l'effi-
cienza della gestione amministrativa, che

riguarda tutte le amministrazioni locali
italiane, con un'eccezione per i comuni
della Regione Sicilia. Mentre nel resto
d'Italia tali importi sono stati adeguati in
maniera automatica, a noi sindaci siciliani
viene richiesto un atto deliberativo per re-
cepire la normativa in vigore. Negli ultimi
anni, la complessità delle sfide a livello
locale è aumentata esponenzialmente, so-
prattutto in un Comune come il nostro,
che ci impone una gestione con risorse
pressoché inesistenti e con l’impegno di
realizzare progetti strategici per lo svi-
luppo del territorio a costo zero per i cit-
tadini”.  “La mia indennità – prosegue il
sindaco – fino a ieri ammontava a 1.200
euro, senza contributi previdenziali, per
un lavoro che, con grande passione,
svolgo 24 ore su 24, ma che mi espone a
grosse responsabilità, costringendomi a
sostenere costi per polizze assicurative e
spese legali per difendermi dagli esposti
che altri si divertono a presentare. Questi
costi, che molti tendono a ignorare, fanno
parte delle sfide che ogni amministratore
deve affrontare per operare con traspa-
renza e serietà. Grazie al sostegno dei
fondi regionali, questa misura non gra-
verà sulle casse comunali, ed è proprio
per questo che intendo rassicurare la cit-
tadinanza sul fatto che questa decisione
non impatterà negativamente sul bilancio
comunale né sugli investimenti previsti
per il benessere della comunità”.
[ luca di noto ]

PRESTO VERRÀ
DISCUSSO ANCHE

IL GETTONE DEI
CONSIGLIERI.

VERSO
L’ADEGUAMENTO
DELLE INDENNITÀ

Si è concluso favorevolmente l’iter
avviato dall’amministrazione co-
munale di Trapani per la intitola-

zione di una strada all’editore trapanese
Salvatore Coppola, deceduto il 30 otto-
bre del 2013. La Prefettura di Trapani,
acquisito il prescritto parere della So-
cietà italiane per la Storia Patria di Pa-
lermo, ha dato il via libera al decreto del
Sindaco Tranchida su proposta dell’ as-
sessore ai SSDD Abbruscato, di inte-
stare l’area compresa fra via Francesco
Petrarca e via Gabriele D'Annunzio a

Salvatore Coppola, luogo che per oltre
venti anni ha visto fra i suoi edifici , in
via Michele Amari, la sede della casa
editrice, polo di promozione culturale
per Trapani e la Sicilia, punto di riferi-
mento per la diffusione dei valori della
legalità con la pubblicazione di libri e
l’organizzazione di eventi. Con uno
sguardo attento al territorio, agli scrittori
contemporanei e ai temi dell’antimafia.
Un progetto che ha coinvolto scrittori
americani, come Anthony Fragola e
Gaetano Cipolla , artisti internazionali

come Nicolò D’Alessandro, talenti della
scrittura e della musica come Marilena
Monti, intellettuali come Giacomo Pi-
lati, Salvatore Mugno, Rocco Fodale,
Daniela Gambino, Ninì Ferrara, Salva-
tore Di Marco, Ignazio Apolloni, Augu-
sto Cavadi, Mario Di Caro e tanti altri.

Una strada alla memoria dell’editore
trapanese Salvatore Coppola
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Giacomo Tranchida, sindaco di
Trapani al suo secondo mandato,
non teme le critiche. Anche se

l’ultimo sondaggio del Sole 24 Ore lo
colloca in fondo alla classifica per con-
senso tra i cittadini, il sindaco rivendica
i suoi successi e punta l’attenzione
sulle sfide che ha affrontato per ripor-
tare Trapani in cammino. Con una città
che descrive “devastata” da decenni di
cattiva gestione, Tranchida ripercorre il
suo operato tra progetti avviati e diffi-
coltà in Consiglio comunale, rispon-
dendo a chi accusa la sua
amministrazione di scaricare le colpe.
Sindaco Tranchida, in base all’ultimo
sondaggio del Sole 24 ore sull’indice
di gradimento tra la popolazione lei
risulta ultimo in classica. Un fardello
difficile da portare, perché non riesce
a risultare simpatico ai suoi citta-
dini? “Là graduatoria va saputa leg-
gere: io risulto avere un gradimento del
42%, la stessa percentuale con la quale
sono stato eletto alle amministrative del
2023. Ma penso ci sia un primato che
nessuno legge: un ‘forestiero’ eletto per
due volte sindaco dai trapanesi, al posto
di altri loro concittadini”. E anche du-
rante i lavori del Consiglio comunale
non si riesca quasi mai lavorare in un
clima sereno e senza che qualcuno
venga più o meno insultato. E’ solo
colpa dell’opposizione o ogni tanto
anche voi ci mettete del vostro?
“L’opposizione non si rende conto di
aver perso le elezioni e tenta di buttare
in caciara ogni occasione di confronto

che potrebbe far bene alla città. L’atti-
vità ostruzionistica da costoro posta in
essere non serve alla città, ma forse a
soddisfare il loro masochismo politico.
La maggioranza difende gli atti di go-
verno a servizio della comunità trapa-
nese, ed ovviamente rimanda al
mittente anche le offese”. Sette anni di
governo della città, compreso il
Covid e l’alluvione. Com’è ammini-
strare Trapani? “Trapani è una città
bellissima ma complessa. L’eredità ri-
cevuta era simile a quella di una città
distrutta da un bombardamento: mala
gestione e noncuranza oltre che totale
assenza di programmazione. A partire

dal servizio di raccolta rifiuti, alla ma-
nutenzione delle scuole ed impianti
sportivi passando per l’assoluta man-
canza di politiche promozionali per lo
sviluppo turistico, all’abbandono del
porto, etc. Rimetterla in cammino non
è stato facile”. E ora anche le perples-
sità della Corte dei Conti sui conti
pubblici comunali e sui rapporti con
le partecipate. C’è un corto circuito
da qualche parte? “La scissione di
Misiliscemi ha comportato a cascata
una serie di gravi difficoltà anche negli
equilibri finanziari e gestionali. I ri-
lievi della Corte dei Conti si fondano
più che altro sulla necessità di poten-
ziare i controlli amministrativi e con-
tabili, stigmatizzandone anche la
causa, cioè la cronica carenza di perso-
nale. Un po’ il cane che si morde la
coda... Comunque siamo in uscita dal
tunnel e pronti all’assunzione di perso-
nale con parte dei concorsi che ab-
biamo svolto dopo 30 anni di fermo”.
Piano triennale delle opere pubbli-
che, pista ciclabile e a breve anche il
PUG (Piano Urbanistico generale).
Eppure, pare che questa città sia

pronta a cambiare volto… “Trapani
in cammino, nonostante tutto e tutti,
ogni giorno è evidente con l’apertura
di un nuovo cantiere: per fare scuole
più sicure, recuperare impianti spor-
tivi, valorizzare il patrimonio storico
monumentale, qualificare i servizi so-
ciali etc..”. L’opposizione l’accusa di
scaricare le colpe sempre sugli altri.
Sia sincero, qualche sbaglio l’avrete
fatto anche voi immagino. A partire
da… ? Se potesse tornare indietro,
rifarebbe tutto daccapo? “Errori sicu-
ramente ne abbiamo fatti, ma non cer-
tamente quello del girarsi dall’altra
parte e far finta di non sapere e vedere
come buona parte di questa classe po-
litica dell’opposizione fa, figlia della
mala gestio di cui parlavo prima. La
verità a costoro fa male, ma a poco a
poco verrà a galla con nomi e cognomi,
fatti e malefatte. Non mi tapperanno la
bocca… Io non ho né padrini né pa-
droni”. Questo per lei sarà l’ultimo
mandato possibile al Comune di Tra-
pani. Che farà Giacomo Tranchida
da grande? Ha già pensato di sbir-
ciare dall’altra parte della strada,
ammesso e non concesso che si riesca
a capire cosa s’intende fare con le ex
province? “Sono concentrato nel ser-
vire al meglio delle mie possibilità il
mandato che i cittadini trapanesi mi
hanno voluto onorare, per ben due
volte, scegliendomi da extra comunita-
rio a loro concittadini candidati”.

[ carmela barbara ]

TRA CRITICHE, SFIDE E
PROGETTI, IL SINDACO

SI RACCONTA:
“NON MI FERMERANNO.

TRAPANI È PRONTA
A CAMBIARE VOLTO”

Giacomo Tranchida: “Amministrare Trapani
è come ricostruire una città bombardata”

[ Stanno tutti bene? ] - [ ... ]
Siamo andati a cercare
per capire se gli olonesi
erano preoccupati per
l’arrivo di un sanitario
che nella sua carriera si
era dimostrato, in qual-
che modo, incapace di
esercitare la professione e
quindi fossero giusta-
mente preoccupati. E in-
vece guarda tu, il medico
viene “respinto dalla co-
munità perché solo per-
chè è di colore nero di
pelle. Infatti il dottor Em-
volo, laureatosi nel 2013
alla Sapienza di Roma, da
qualche giorno sta eserci-

tando a Fagnano, chia-
mato dall’Ats ( l'Asp di
quelle parti...) a sostituire
il collega andato in pen-
sione come tanti altri me-
dici di base negli ultimi
anni. Benché il sostituto
sia arrivato, circostanza
non scontata, e stia lavo-
rando senza sosta, il
paese della Valle Olona è
in subbuglio: oltre alle la-
mentele dei pazienti che
hanno segnalato disagi
per l’attesa fuori dall’am-
bulatorio e vari intoppi
burocratici, Emvolo an-
cora non ha a disposi-
zione i dati di tutti gli

assistiti e sono apparsi
via social insulti razzisti
che si vanno via via mol-
tiplicando: “Il medico è
africano? Vada a pasco-
lare le pecore”. E via
così, belando belando.
Poi ci chiediamo (e spe-
riamo non solo noi) per-
ché in tanti si auspicano il
respingimento dei mi-
granti e leggi dure repri-
mende nei confronti di
chi li “raccoglie” in
mare, (perchè non li get-
tiamo direttamente tra le
onde?) “Parlerò con i
vertici aziendali e chie-
derò di inviarmi altrove”,

ha detto il medico. E’ su-
bito arrivata la solida-
rietà del sindaco e di
tutto il centro destra che
governa quelle zone ( ma
non dei loro elettori.  Noi
che non abitiamo in
quelle zone e che ab-
biamo il nostro medico, ci
permettiamo di consi-
gliere al dottore Enock
Rodrigue Emvolo di an-
darsene. Rimangano
senza medico, che per ta-
luni forse non ci sono me-
dicine da prescrivere
perché i loro casi sono
tra il disperato e il termi-
nale e quindi incurabili.

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi
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Che l’ospedale Abele Ajello di Mazara
del Vallo non stia vivendo un periodo
particolarmente florido non è una no-

vità. E al netto di inaugurazioni o interventi
perfettamente riusciti, a fare da contraltare
sono la mancanza di personale con alcuni re-
parti praticamente al collasso oltre alla stessa
mancanza di reparti che fanno del nosocomio
mazarese un DEA di I livello soltanto sulla
carta.E così nei giorni scorsi Natale Russo,
coordinatore del Tribunale per i Diritti del
Malato – Cittadinanzattiva di Mazara del
Vallo, è tornato a parlare per chiarire quali
sono le condizioni in cui versa l’ospedale.
Russo chiede a gran voce l’istituzione di un
reparto di Rianimazione, ritenuto fondamen-
tale. La richiesta fa riferimento a una recente
operazione avvenuta proprio all’Abele
Ajello, un intervento di rimozione di un car-

cinoma del colon brillantemente eseguito
dall’equipe chirurgica. “Apprendiamo con
grande soddisfazione – ha scritto Russo at-
traverso una nota – dell’ottimo risultato otte-
nuto da questo staff medico, che è riuscito ad
asportare un tumore avanzato del colon tra-
mite una complicata operazione chirurgica in
laparoscopia. Non possiamo fare a meno di
notare però che subito dopo l’operazione il
paziente è stato trasferito d’urgenza presso il
reparto di Rianimazione dell’ospedale di Ca-
stelvetrano. Immaginate voi, ancora intubati,
dopo un intervento oncologico, come vi sen-
tireste ad essere trasportati in ambulanza
presso un altro presidio ospedaliero, con tutto
il disagio e i rischi che ne conseguono?”. Una
richiesta ormai datata nel tempo, un pro-
blema annoso che puntualmente negli anni si

è ripresentato in diverse circostanze, ma i
dialoghi con la dirigenza dell’Asp non ha
mai portato in questo lasso di tempo a vedere
accolta la richiesta: “Questo ci riporta indie-
tro – prosegue il coordinatore del Tribunale
del Malato –, è da cinque anni che chiediamo
ininterrottamente ai vari direttori dell’Asp di
Trapani, l’istituzione di un reparto di Riani-
mazione nell’ospedale Ajello di Mazara”.La
richiesta appare giustificata e motivata, se-
condo Natale Russo. “Una volta che c’è la
Chirurgia, deve esserci anche la Rianima-
zione, una volta che un paziente subisce
un’operazione importante, delicata o perico-
losa, costringerlo ad uno spostamento presso
un altro ospedale costituisce un’eresia. Avere
una Unità operativa complessa (Uoc) di Chi-
rurgia, implica avere anche un reparto di Ria-

nimazione per un ospedale che, ricordia-
molo, è classificato come Dea di Primo li-
vello e quindi dovrebbe avere l’Uoc di
Chirurgia, di Anestesia e di Rianimazione”.
La speranza è che l’ennesimo appello non ri-
manga inascoltato e che presto il nosocomio
mazarese sia un DEA di I livello anche dal
punto di vista operativo: “Ci è stato detto più
volte – ha concluso Russo – che i fondi per
la Rianimazione a Mazara ci sono e sono
stati stanziati, ci hanno fatto delle promesse,
ma nulla di concreto si è visto fino ad ora.
Cogliamo l’occasione di questa bella notizia
sull’intervento chirurgico andato a buon fine,
per rivolgerci a Ferdinando Croce, attuale di-
rettore dell’Asp di Trapani, certi che questa
nostra ulteriore segnalazione possa final-
mente produrre il risultato sperato”.
[ luca di noto ]

Il Tribunale del Malato lancia l’allarme:
all’Abele Ajello serve la Rianimazione

In Provincia di Trapani si cele-
brano i Defunti e si avviano i
servizi all’interno dei cimiteri

urbani.A Castellammare del
Golfo il 30 e 31 cimitero aperto
dalle 8 alle 13 e dalle 14.30 alle
17, mentre nelle giornate dedicate
alla commemorazione dei de-
funti, l’1 e il 2 novembre, ci sarà
orario continuato dalle ore 7 alle
17.A San Vito Lo Capo il Cimi-
tero rimarrà chiuso nelle giornate

del 30 e del 31 e nelle giornate
dell’1 e del 2 novembre rimarrà
aperto con orario continuato dalle
8 alle ore 17.A Trapani per evitare
assembramentiil Cimitero comu-
nale resterà aperto al pubblico-
dalle 8 alle 17 e solo l’1 e il 2
dalle 8.30 alle 13.30 sarà assicu-
rato, ad opera di volontari, un ser-
vizio di utilizzo sedie a rotelle per
assistenza a persone che hanno
difficoltà a deambulare. A Erice

orari continuati per Ognissanti,
ma ci sono chiusure disposte per
consentire le operazioni di esu-
mazione ordinaria il 12, 13 e 14
novembre. A Marsala oggi gior-
nata di pulizie con cimitero
chiuso, domani orario 8/13; l’1 e
il 2 apertura ore 7/17.30 e dome-
nica 3 ore 8/13. Le Associazioni
di Volontariato effettuaranno l’as-
sistenza ai portatori di handicap.
Al fine di non ostacolare il libero
transito pedonale è vietato occu-
pare il suolo antistante i loculi
con sedie, cavalletti, ecc. Il 2 no-
vembre verrà celebrata la Santa
Messa nell’area del Monumento
dedicato alle Vittime del disastro
aereo di Ustica (ore 10.30). A Pe-
trosino cimitero urbano chiuso
domani, 31 ottobre, per pulizie;
dall’1 al 3 novembre invece sarà
aperto dalle 7 alle 17.30. Giorno

4 si terrà la commemorazione del
corpo dei Carabinieri con deposi-
zione di corona, nel giorno del-
l’Unità Nazionale e delle Forze
armate. Il 2 novembre si terrà una
santa messa in memoria dei De-
funti nell’area antistante dove
verranno allestiti sedie e gazebo.
A Mazara del Vallo un’ordinanza
regola il transito e la sosta veico-
lare nei pressi del cimitero l’1 e
il 2 novembre dalle ore 7 alle 18,
orario in cui si potrà usufruire
dei servizi per commemorare
Ognissanti. C’è un senso unico
di marcia temporaneo nelle vie:
Costiera (tratto tra la via G. Pai-
siello alla Piazza Macello), G.
Paisiello, Mongiolisi (tratto dalla
via Brindisi a via della Pace), G.
Salvemini (nel senso di marcia
da Piazza Massimo D'Azeglio a
via Costiera); direzione obbliga-

toria a sinistra per tutti i veicoli
provenienti dalla via C. L. Col-
lodi; area pedonale nella via
della Pacetra via Salemi e via
Costiera; divieto di fermata con
rimozione forzata in via della
Pace, in entrambi i sensi di mar-
cia, in via G. Paisiello, lato de-
stro del primo tratto dalla Via C.
A. Jemolo/F. Cabrini all'ingresso
della Pineta alberata e in via C.
A. Jemolo/F. Cabrini, tratto tra la
Via Salemi e la Via della Pace
lato Pineta; è consentita la sosta
dei veicoli utilizzati dai disabili,
dei mezzi dell’Amministrazione
comunale e dei veicoli autoriz-
zati dal Comando di Polizia Mu-
nicipale sul lato destro del senso
di marcia della Via G. Paisiello,
nel tratto compreso tra la pineta
alberata e l'ingresso principale
del Cimitero.

Ognissanti: le regole per l’accesso
ai cimiteri urbani trapanesi

ENNESIMO APPELLO LANCIATO ALL’ASP, MA
DA ANNI LE RICHIESTE RESTANO INASCOLTATE
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Il gruppo “La Città che Vorrei”
ha lanciato un concorso di idee
destinato alle Scuole della

Città di Marsala e patrocinato dal
Comune. Il concorso prevede tre
sezioni, indirizzate rispettiva-
mente agli alunni e alle classi
della Scuola Primaria, della
Scuola Secondaria di I grado e
della Scuola Secondaria di II

grado. Ai partecipanti è richiesto
di presentare un lavoro creativo
che rappresenti un’idea di rigene-
razione urbana di uno o più spazi
della Città di Marsala. Sono am-
messi disegni, dipinti, plastici e
modelli, eventualmente realizzati
con materiali sostenibili e/o rici-
clati.“Libera la tua fantasia” è il
motto del concorso, che gli idea-

tori sperano possa portare all’ado-
zione di qualcuno degli esempi
prodotti da alunni e studenti. Le
due opere vincitrici per ogni se-
zione saranno premiate nel corso
di un evento pubblico di ampio
respiro, che si terrà nel mese di
aprile 2025, e che unirà creatività,
sostenibilità ed eccellenze locali.
“Il nostro gruppo e’ nato per por-

tare alla collaborazione le eccel-
lenze cittadine, progettare e dif-
fondere soluzioni e buone
pratiche per lo sviluppo del terri-
torio e per la rigenerazione ur-
bana, unendo la tecnica e la
creatività. Abbiamo il dovere di
ascoltare le giovani generazioni,
di aver cura e dare sfogo ai loro
sogni, prospettive e bisogni. Dal

loro entusiasmo e dal loro talento
ci attendiamo un impulso deter-
minante alla crescita collettiva
della società e del territorio, da un
punto di vista culturale, sociale ed
economico. La Città del futuro va
disegnata e realizzata con i ra-
gazzi”, afferma il portavoce del
gruppo nato nel 2023, Giovanni
Di Girolamo.

La Città che Vorrei: concorso di idee per le scuole marsalesi

Il gruppo “La Città che
Vorrei” ha lanciato un
concorso di idee destinato

alle Scuole della Città di
Marsala e patrocinato dal Co-
mune. Il concorso prevede tre
sezioni, indirizzate rispettiva-
mente agli alunni e alle classi
della Scuola Primaria, della
Scuola Secondaria di I grado
e della Scuola Secondaria di
II grado. Ai partecipanti è ri-
chiesto di presentare un la-
voro creativo che rappresenti
un’idea di rigenerazione ur-
bana di uno o più spazi della
Città di Marsala. Sono am-
messi disegni, dipinti, plastici
e modelli, eventualmente rea-
lizzati con materiali sosteni-
bili e/o riciclati.“Libera la tua
fantasia” è il motto del con-
corso, che gli ideatori sperano
possa portare all’adozione di
qualcuno degli esempi  pro-
dotti da alunni e studenti. Le

due opere vincitrici per ogni
sezione saranno premiate nel
corso di un evento pubblico
di ampio respiro, che si terrà
nel mese di aprile 2025, e che

unirà creatività, sostenibilità
ed eccellenze locali. “Il no-
stro gruppo e’ nato per por-
tare alla collaborazione le
eccellenze cittadine, proget-
tare e diffondere soluzioni e
buone pratiche per lo svi-
luppo del territorio e per la ri-
generazione urbana, unendo
la tecnica e la creatività. Ab-
biamo il dovere di ascoltare
le giovani generazioni, di
aver cura e dare sfogo ai loro
sogni, prospettive e bisogni.
Dal loro entusiasmo e dal
loro talento  ci attendiamo un
impulso determinante alla
crescita collettiva della so-
cietà e del territorio, da un
punto di vista culturale, so-
ciale ed economico. La Città
del futuro va disegnata e rea-
lizzata con i ragazzi”, afferma
il portavoce del gruppo nato
nel 2023, Giovanni Di Giro-
lamo. [ c. b. ]

Paceco rinasce: nuovo asilo nido e
consolidamento di Rocche Malummeri

IL COMUNE OTTIENE OLTRE 3,5 MILIONI
DI EURO DI FINANZIAMENTI DAL PNRR

PER DUE OPERE STRATEGICHE
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Ecosì se n’è andato pure
Giovanni Lombardo, ap-
partatissimo poeta marsa-

lese, vivace e soave animatore
culturale, operatore di pace sem-
pre presente sul fronte dei diritti:
una delle intelligenze più acute
del territorio, un Maestro discreto
il cui nome negli ultimi anni era
noto soprattutto agli addetti ai la-
vori, proprio per la sua naturale
propensione a schivare ogni
forma di protagonismo spicciolo.
Una vita, quella di Giovanni, di-
visa laicamente tra la curiosità in-
tellettuale, l’impegno civile e
politico, l’attività letteraria tanto
appassionata quanto deliberata-
mente marginale e dispersiva, e
una incessante ricerca religiosa
che lo aveva portato ad approdare
presso la Chiesa evangelica val-
dese.Esponente dell’Antigruppo
siciliano, come il suo compagno
e sodale di una vita Antonino
Contiliano, e legato fino alla fine
a un’idea del fare e del diffondere
poesia in forma prevalentemente

artigianale e ‘proletaria’, i testi di
Giovanni Lombardo sono ora
tutti da recuperare e da (ri)sco-
prire, ma soprattutto da dissep-
pellire, perché molto spesso si
affidavano a raccolte a tiratura li-
mitata o a edizioni sibi et paucis,
a fogli semiclandestini – quando
non al ciclostile, al volantinaggio
e alle autoproduzioni. Un patri-
monio da salvaguardare. Da que-
sto punto di vista, la figura di
Giovanni Lombardo può essere
forse accostata a quella di uno
straordinario irregolare della poe-
sia italiana come Roberto Ro-
versi. Se si eccettua infatti la
prova d’esordio Il cammino del
cuore del 1963, da considerarsi
soprattutto una sorta di esercizia-
rio giovanile, seguìta dalla più
matura plaquette Gabri (1967) in
cui confluiscono i versi amorosi
dedicati alla moglie Gabriella,
l’unica raccolta organica dell’au-
tore marsalese si può considerare
Il giardino di Marianna, pubbli-
cata a Brescia da Cooperativa Po-

polare di Cultura nel 1977. I testi
sono perlopiù antilirici, paratta-
tici, narrativi, occasionali, spesso
frontalmente votati all’impegno
pacifista e antimilitarista, segnati
da quella stagione di grandi fer-
menti e da quella fucina di speri-
mentazioni linguistiche che
furono gli anni Settanta, che poco
o nulla concedono a qualsiasi fa-
cile retorica ‘poetica’. La poesia
è in primo luogo uno strumento
di lotta e di denuncia. E i versi di
questa raccolta, provenienti in
massima parte da operazioni di

volantinaggio, sono quelli di un
cristiano anticlericale, allergico ai
dogmatismi religiosi ideologici o
culturali – con tutto il suo prag-
matico armamentario di illumina-
zioni, indignazioni, sarcasmi,
piccole e grandi utopie – che si
potrebbero forse ricondurre, per
certi aspetti, ad alcuni autori della
Beat Generation o alla poesia po-
lemica e satirica di Prèvert. Si
pensi a componimenti come Pre-
ghiera del capitalista in cui pre-
vale evidentemente il gusto della
parodia: “Padre nostro che siedi

in Washington / e da lì dirigi il
nostro dominio sulle masse / (…
) / Sempre venga in nostro soc-
corso / la forza del tuo splendido
ricatto atomico / e delle tue ban-
che mondiali / gonfie dei rastrel-
lati risparmi di tutto il
globo”.Giovanni Lombardo pos-
sedeva infatti, tra le altre, una
dote salvifica sempre più rara a
trovarsi in un tempo come il no-
stro in cui i poeti sembrano tor-
nati a prendersi tristemente un
po’ troppo sul serioso: l’autoiro-
nia. E i testi degli ultimi anni,
che ormai faceva circolare sol-
tanto in piccoli quaderni autopro-
dotti o nella posta elettronica
della ristretta cerchia degli amici,
pur non perdendo l’urgenza
dell’impegno e della militanza
politica, oltre a quella dello
scambio e del dono amicale,
hanno in larga misura i connotati
del gioco e del disincanto. Come
nei versi lapidari (datati marzo
2021) di Strano, uno dei suoi
tanti inediti destinati a pochi let-
tori, in cui sembra prefigurare
beffardamente la sua morte:
“Strano, apro gli occhi da quel
sonno potente. / Mi alzo. Cerco,
guardandomi attorno / per tutta la
stanza. / Non ci sono più”.

Un patrimonio letterario da salvaguardare
In memoria di Giovanni Lombardo

Nuovi eventi in Provincia
di Trapani nei prossimi
giorni. Un incontro allar-

gato a tutti i sindaci e presidenti
dei consigli comunali dei co-
muni della Provincia nonché ai
parlamentari del territorio, alle
associazioni di categoria ed ai
rappresentanti delle Cantine So-
ciali è stato indetto per giovedì
31 ottobre alle ore 19 presso il
Seminario Vescovile di Mazara
del Vallo con il Vescovo Giurda-
nella cha ha assicurato la sua
partecipazione. Saranno presenti
i sindaci di Mazara (Quinci),
Marsala (Grillo) e Petrosino
(Anastasi) che chiamano a rac-
colta i primi cittadini trapanesi
ed i parlamentari del territorio
provinciale per fronteggiare in
maniera unitaria con proposte
condivise le conseguenze che la
grave crisi climatica sta provo-
cando sull’agricoltura dei terri-
tori della nostra Provincia e in
particolare sul settore vitivini-

colo. A San Vito Lo Capo il 3
novembre si terrà la Festa di fine
Estate in Piazza Santuario dalle
20.30 con cibo, musica e balli.
Nel cuore del centro storico di

Alcamo, all’interno dell’ex
chiesa di San Giacomo De
Spada, si trova un luogo unico
che celebra la musica come lin-
guaggio universale, per l’ap-

punto il “Museo degli Strumenti
Musicali Multietnici”. È stato
istituito nel 2014 grazie all’ini-
ziativa del Maestro Fausto Can-
none che ha voluto donare la sua
preziosa collezione di strumenti
musicali alla sua città natale con
l’obiettivo di promuovere la di-
versità culturale e rendere acces-
sibile a tutti il patrimonio
musicale mondiale.Da sabato 26
ottobre, tre importanti siti storici
e archeologici della Città di
Marsala saranno accessibili al
pubblico ogni weekend, con vi-
site guidate a cura degli esperti
di ArcheOfficina. Questi i siti:
Chiesa di Santa Maria della
Grotta, in zona Stadio, biglietto:
€5 / €3,50 (under 18 e studenti
under 26); Latomia dei Nicco-
lini, nel giardino del convento
dei Padri Agostiniani di Piazza
Sant’Agostino, biglietto: €5 /
€3,50 (under 18 e studenti under
26); Ipogeo di Crispia Salvia,
camera funeraria del II-III se-

colo d.C. in via Massimo , bi-
glietto: €4 / €2,50 (under 18 e
studenti under 26). C’è anche un
biglietto unicoper visitare tutti e
tre i siti a €10 (intero) / €6
(under 18 e studenti under 26).
Orari di apertura:sabato e dome-
nica dalle 10 alle 13 e dalle 15
alle 18. Visite guidate ogni ora.
Al Teatro Sollima di Marsala in
scena la “Stagione Popolare
2024” che il 4 novembre vedrà
in scena Gino Astorina e
Eduardo Saitta in “Doc”. Bi-
glietto 5 euro.  [ c. m. ]

Marsala segreta apre
le porte, incontro sulla
crisi agricola a Mazara

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

AD ALCAMO UN MUSEO DI STRUMENTI
MULTIETNICI, AL ‘SOLLIMA’ IL TEATRO POPOLARE
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Il pianista e compositore mazarese Fa-
brizio Mocata ha ottenuto una nomina-
tion alla 25ª edizione dei Latin Grammy

Awards – uno dei premi più ambiti in am-
bito musicale sudamericano – la cui ceri-
monia di premiazione si svolgerà il
prossimo 14 novembre a Miami. Artista
apprezzato in campo internazionale già da
alcuni anni, Fabrizio Mocata approda alla
nomination dei prestigiosi Latin Grammy
Awards nella sezione “Miglior Album di
Tango” con il disco “Tangos Cruzados”
realizzato insieme con l’armonicista e can-
tante Franco Luciani. Il disco è stato pub-
blicato dall’etichetta discografica argentina
Acqua Records e si avvale della collabo-
razione del musicista ospite al contrabasso
Plabo Motta.Ai prestigiosi Latin Grammy
Awards 2024 che celebrano a livello mon-
diale l’eccellenza della musica latina ed in

particolare le produzioni in lingua spa-
gnola e portoghese Fabrizio Mocata e
Franco Luciani rappresenteranno l’Italia
insieme a Laura Pausini che ha ottenuto
la nomination nella sezione “Miglior
Album Pop Tradizionale” con “Almas Pa-
ralelas”, la versione spagnola di Anime
Parallele. “A prescindere dalla conquista
o meno dei Latin Grammy Awards, per
Fabrizio Mocata essere tra i 5 finalisti in
nomination a livello mondiale è un grande
orgoglio ed un riconoscimento per la bril-
lante carriera ancora in evoluzione che è
iniziata subito dopo il diploma in piano-
forte classico e la specialistica in jazz.
Una passione per la musica quella di Fa-
brizio Mocata che non gli ha impedito di
ottenere anche una laurea in giurispru-
denza” afferma il sindaco di Mazara del
Vallo Salvatore Quinci.

IL COMPOSITORE MAZARESE NELLA SEZIONE
“MIGLIOR ALBUM DI TANGO” CON FRANCO LUCIANI

Il mazarese Fabrizio Mocata
ai Latin Grammy Awards

Il Rotary Club Marsala,
nell’ambito del suo progetto
“Marsala, Città Cardiopro-

tetta”, ha recentemente orga-
nizzato un ulteriore corso di
primo soccorso e uso del defi-
brillatore, completamente gra-
tuito, rivolto alla comunità
delle contrade di Ciavolo, Cia-
volotto e Digerbato e a membri
di associazioni sportive con cui
il nostro Club collabora da
anni. Il corso è stato tenuto in
una frazione della nostra Città
presso i locali della Chiesa par-
rocchiale di Maria SS della
Cava. Oltre alla formazione

tecnica, il corso ha avuto una
forte valenza sociale. Insegnare
alla comunità come intervenire
in situazioni di emergenza non
solo aumenta la sicurezza col-
lettiva, ma rafforza anche i le-
gami sociali.La gratuità del
corso è stata uno degli aspetti
più apprezzati dai partecipanti.
“La dedizione e professionalità
di Riccardo Lembo, Salvatore
Mancuso, Giuseppe Angileri,
Simonetta Alagna e Nino Guer-
cio, hanno garantito una forma-
zione di alto livello”, afferma il
presidente rotariano Andrea
Aldo Galileo. 

Il Rotary forma all’uso
del defibrillatore le
contrade marsalesi
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Elima, la barca degli
armatori Sugameli
Cappello della Lega

Navale di Trapani, già de-
tentrice del Trofeo «Gian-
giacomo Ciaccio
Montalto», ha vinto la
challange che gli consen-
tirà di conservare nella sua
bacheca la coppa dedicata
al magistrato assassinato
dalla mafia nel 1983.
Elima s’è aggiudicata la
settima edizione della
sfida tra le onde del mare
di Trapani arrivando prima
nella classifica generale
complessiva al termine
delle regate che si sono
svolte in quattro giorni: il
12, 13, 26 e 27 ottobre. La
settima edizione del trofeo
ha visto la partecipazione
di più di venti barche pro-
venienti dai circoli velici e
dalle leghe navali della Si-
cilia Occidentale. Ieri sera
la premiazione presso la
Lega Navale Italiana - Se-
zione di Trapani, presenti
le autorità cittadine che
hanno premiato i velisti.
Di seguito le classifiche
suddivise nelle diverse

classi ORC B, ORC C,
ORC D, secondo lo stan-
dard internazionale uffi-
ciale per le competizioni a
rating. Crociera Regata
ORC B: 1° Elima, arma-
tori Sugameli/Cappello,
Lega Navale Trapani; 2°
Quattro Gatti, armatore
Andrea Casini, Società
Canottieri Palermo; 3°
Naca, armatore Luigi Cia-
ravino, Lega Navale Tra-
pani. Gran Crociera ORC
C: 1° Blue Ice, armatore
Silvio Giglio, Lega Na-
vale Trapani; 2° Aspy, ar-
matore Nino Mazzara,
Lega Navale Trapani; 3°
Ma.gi, armatore Angelo
Bastianini, Lega Navale
Trapani. Vele Bianche
ORC D: 1° Ayakar, arma-
tore Giuseppe Rifiorito,
Lega Navale Mazara del
Vallo; 2° Piras, armatore
Sabrina Pollici, Lega Na-
vale Trapani; 3° Dream
On, armatore Giacomo
Lombardo, Lega Navale
Trapani. Il presidente della
Lega Navale di Trapani,
Piero Culcasi, ha annun-
ciato alcune novità per la

prossima edizione: Vega,
la barca sequestrata a sca-
fisti e che ha gareggiato
con a bordo uomini dello
Stato (un magistrato, uffi-
ciali di GdF, Carabinieri e
Guardia Costiera), presto
assumerà ufficialmente la
denominazione di “Vega -
Ciaccio Montalto; alla
prossima edizione sarà in-
vitato l’armatore che oggi
possiede “Lighea”, la
barca che fu diCiaccio
Montalto; tra i progetti
quello di un equipaggio
tutto al femminile. Alla ce-
rimonia di premiazione
sono intervenuti, tra gli
altri: l’ex magistrato Dino
Petralia, che ha narrato un
ricordo personale e privato
di Ciaccio Montalto; il
magistrato Samuele
Corso, che fu ispiratore
nel 2018 del primo trofeo
intitolato al giudice trapa-
nese; la presidente del Tri-
bunale di Trapani,
Alessandra Camassa,
amica della famiglia Mon-
talto, che ha premiato
l’equipaggio di Elima.

Il sole di Sicilia e una temperatura di 22
gradi hanno accompagnato al traguardo
domenica 27 ottobre i campioni nazio-

nali della MTB specialità Granfondo.La
gara trapanese di Custonaci quest'anno in-
fatti, oltre ad essere valida per il Campio-
nato Regionale Sicilia, era prova nazionale
del Centro Sportivo Italiano.Ben 250 atleti
sono stati impegnati nell'affrontare le lun-
ghe salite delle cave di marmo e gli insi-
diosi single tracks della riserva di Monte
Cofano, aperta al transito solo per questa
occasione. In un contesto naturale di rara

bellezza, sui 43 km di percorso con 1.300
m di dislivello complessivo, ottimo il la-
voro della società organizzatrice, la Cofano
Bikers del Comitato di Trapani.Nella clas-
sifica di società svetta in testa la MTB
Group Bagheria del Comitato palermitano,
seguita dall’ASD Probike Erice. Terza
un’altra peloritana, la Bike Service. Tra i
trapanesi nell’M3 sul podio Vito Cordasco
e nell’M4 Gianluca Marino, entrambi
dell’Asd Campobello Running E Bike,
mentre nell’MW3 si classifica Teresa Cal-
vagna dell’ASD Team Ucci di Trapani. 

LA BARCA VEGA SEQUESTRATA AGLI SCAFISTI SI
CHIAMERÀ COME IL COMPIANTO MAGISTRATO 

Vela, Elima vince il Trofeo
Challenge “Ciaccio Montalto”

Granfondo, a Custonaci
250 Mtbikers in gara

Tre medaglie, un argento e due bronzi.
È questo il bottino trionfale dei ma-
zaresi Vito Margiotta e Aurora Biosa,

che ai recenti Mondiali di karate hanno con-
fermato il loro altissimo livello e quanto di
buono fatto vedere già nel corso degli scorsi
mesi, ai vari appuntamenti che hanno pre-
ceduto la manifestazione iridata. Si tratta
dell’ennesimo grande risultato targato ASD
Bushido Karate-Do Accademy, unica
scuola di karate a Mazara del Vallo che con-
tinua a conquistare risultati strabilianti non
solo a livello nazionale, ma anche interna-
zionale.L’esperto Vito Margiotta si presen-
tava all’appuntamento iridato da campione
del mondo individuale in carica e ha con-
quistato due medaglie di bronzo, nell’indi-
viduale e anche nella gara a squadre. Nel
primo caso, dopo aver superato brillante-
mente le fasi eliminatorie, Margiotta ha ac-
cusato un po’ di appannamento nella
semifinale contro il possente brasiliano
Tiago Rabelo Da Silva, poi diventato cam-
pione del mondo. Si è così spenta lì la spe-
ranza di agguantare l’ennesima finale, ma
c’è comunque grande soddisfazione per il
bronzo. Un bronzo che per Vito Margiotta
è arrivato anche nella gara a squadre, con
gli azzurri che sono arrivati terzi dietro sol-
tanto a Brasile e Argentina.Risultato straor-
dinario anche per la giovanissima Aurora
Biosa, che al primo appuntamento iridato
in carriera è addirittura riuscita ad arrivare
fino in finale, dove ha dovuto arrendersi
soltanto alla connazionale Marianna Mar-
celletti, già campionessa italiana e vicecam-
pionessa europea. Un po’ di rammarico per
una svista arbitrale sull’ultimo punto, con
la karateka mazarese che, appena 15enne,

è stata dunque a un passo dal mettersi al
collo l’ambitissima medaglia d’oro. Aurora
può comunque essere più che soddisfatta
per aver vinto l’argento al primo appunta-
mento intercontinentale della fin qui breve
carriera, conquistando il titolo di vicecam-
pionessa mondiale.“Io sono ancora emo-
zionato dalle gare – ci ha spiegato il
presidente della ASD Bushido Karate, Vin-
cenzo Cristaldi –. Peccato per Aurora, tra
un po’ la combinava. Sull’ultimo punto c’è
stata una svista arbitrale pazzesca, chissà
che reazione avrà quando rivedrà l’incon-
tro”. Il rimpianto per il mancato oro lascia
però alla consapevolezza di avere in casa
una giovane campionessa in erba che potrà
avere davanti a sé una carriera brillante. In-
somma, l’appuntamento con l’oro è sol-
tanto rimandato. E quando facciamo notare
al presidente la grinta della ragazza, che si
è presentata al Mondiale con tutta la timi-
dezza dei suoi 15 anni ma anche con le idee
ben chiare sull’obiettivo di vincerlo lui ci fa
notare che Aurora forse è anche fin troppo
determinata. Col sorriso di chi sa che alle
prossime gare, la ragazza si presenterà per
figurare tra le protagoniste assolute.
[ luca di noto ]

Karate, ai Mondiali in
Argentina tre medaglie per
i mazaresi Margiotta e Biosa
BOTTINO TRIONFALE PER GLI ATLETI DELLA ASD BUSHIDO

KARATE CON UN ARGENTO E DUE BRONZI
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Nel corso di una trasmissione su Telesud, il
Presidente di Trapani 1906 e Basket Tra-
pani Shark, ha annunciato importanti no-

vità sul fronte dell’impiantistica sportiva della
Città. Già da tempo Valerio Antonini aveva
espresso la volontà di costruire un nuovo polo
sportivo, sia per il calcio che per la pallacanestro.
“Quando sono arrivato ho capito che per fare un
progetto importante bisognava partire dagli im-
pianti e ho fatto ristrutturare le strutture spen-
dendo circa 8 milioni di euro - afferma Antonini
-. Il mio desiderio è quello di identificare un’area
che possa diventare una cittadella dello sport. Ci
stiamo lavorando”. Si tratta di uno Stadio con
18mila posti e un palazzetto con  8mila posti. Ma
ci saranno anche una foresteria con tre campi di
calcio e una palestra, una pista ciclabile, 9mila

posti auto e una barriera per l’ingresso dei pedoni,
ci saranno 42 camere d’albergo e una clinica
sportiva, tra gli altri. In studio presente anche l’as-
sessore Lele Barbara che non ha fatto altro che
essere concorde con il progetto ambizioso. Il de-
naro per finanziarlo? Il Comune - secondo Bar-
bara - farà la sua parte, ma anche la Regione
dovrà dare il suo nutrito contributo. Il Polo, sulla
carta, al momento c’è. [ c. m. ]

IN UN’INTERVISTA TV
IL PRESIDENTE DI
CALCIO E BASKET

SPIEGA IL PROGETTO

Si è conclusa sabato scorso a
Rodi la 34ª edizione del Cam-
pionato Militare di Scacchi

della NATO.Ben 118 giocatori sud-
divisi in ben 22 squadre hanno dato
vita al torneo in rappresentanza delle
nazioni che fanno parte della NATO.
Come consuetudine i risultati della
disputa del torneo individuale deter-
minano la classifica a squadre. Que-
sti i giocatori italiani in gara:
Giuseppe Dino nato nello Scacco
Club Mazara, Paolo Violini, Ermes
Cavinato, Enzo Tommasini, Paolo
Tocco, Valerio Mautone, Paolo Spa-
trisano e Giovanni Abbate.Realiz-

zando le migliori performance fra gli
italiani Tommasini e Dino si classi-
ficano rispettivamente al 21° e al 24°
posto (Dino, ufficiale della Marina
Militare che vive fra il mare e il
Friuli dove risiede con la famiglia) e
portano, con i risultati della squadra,
l’Italia in classifica finale a uno
splendido ottavo posto. Vince la
Grecia davanti alla Germania e alla
Polonia. A Paolo Tocco viene asse-
gnato il premio come miglior vete-
rano in gara, mentre il Capitano,
Comandante Enzo Tommasini ritira
una targa in ricordo della manifesta-
zione.

Scacchi, in Grecia bene
la Nazionale Militare
con il mazarese Dino

Antonini vuole una
cittadella dello
sport a Trapani

I Pranzi di
Nina

Dal Martedi al Sabato

Morsi & Sorsi
presenta

tel: +39 351 927 7763
indirizzo: Via Armando Diaz, 66
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